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GLM AVVEXiMEWTi SPORTE Vi Biìitutv Cavicchi 
« 1 U O D'ITA LI A UNA TAPPA LUNGA, NOIOSA E SCIAPA CHE NON HA PORTATO MUTAMENTI 

Da una volata maledetta sbuca Albani 
Sul fra guardo 
di Lecco spinte, 
maglie strap­
pate, arrota­
menti. In ijuc-
s t o g i o e o d i 
caitiver io si 
sono distinti 
li e n e delti, 
Guerrini e De 
San 11, fna il 
giudice di arri­
vo non li ha 
perdonali. 

(Dal nostro inviato spooialo) 
LECCO, -1 — L (i imii/nt/i-

co (/itiu//(> IN uno scrutilo me-
luviplioso: liupnllo: In fascia 
un {intrisolo ambrato, ali­
do, imploso ionie un mosto; 
In sfoiciiMi" una ìiicscuituuu 
di sola e d incantata soniiu-
leti-u. Scintillano uh ulivi <i» 
u r y c u t o i uiiiiiiiL'y^iuilo i fio­
ri. il il mare, clic uppt-ua 
M muove, pur jallo di .stiu't)-
pe d o r o L una festa di lini. 
uno spreco di colori, clic lo 
ori~~unle dmlano ucceniua. 

ti noi, via. col - Cìiro.'..-. 
P lanc ia (clic può anche 

essere rimpianto del distac­
co) Sulla .-traila die va su 
e (uà e die porta indietro, 
a Chiurun. uh atleti fanno 
il passo corto. Poi, fjiru'io a 
destra Sempre ruotu u mo­
ia, anche quumlo l'ornarti è 
costretto a fermarsi per cum-
biare la bicicletta, rupf/iuii-
liono le prime rampe di pas­
so del Hoc co. 

Si due clic yh atleti han­
no deciso di non darsi bultu-
uha; infatti, non uno scatto 
che e uno Gira ti vecchio di­
sco clic fu: - Tutti IH grup­
po *. E Io speaker della corsa 
uuuiunac: - Forse per un al­
tro bel po' ancora non acca­
drà nulla ». 

iVa Bahamontes non sta 
ai patti. Quando si arriva a 
tre (piarti dell'arrampicata, 
Jiahumpntei scatta Lo insu­
line Ferlenahi. I'ot Ferlcnghi 
dettate. -*\Moru alla cucita di 
Bahamontes partono, nell'or­
dine: i'oriiuru. Dc/iiippis, Ka-
t. icci, Coitvreur, rwillrirint, 
V.'i gtmans, Moser, Monti, Dot­
to, Giudici, Attrita. Gaul, 
Branknrt e. di nuovo. Ferlcn-
(ìhi Caccia vana: l'azione di 
Bahamontes e rapida e ful­
minante; sul - traguardo TOS­
SO *. a (piota P.>"> -i'I muclio 
distingiiido sciiludor De To­
ledo ' ha J'W di vantavo10 

su Couvreur e Monti, nomi­
ni i/ella putf!!{)!((! <ii torna-
TU II ritardo di .Muyiii e ut 
2 20 '. 

E ora v.ene ti belio. cioè: 
il bri/irò' La discesa e di tai­
ra battuta: polvere e sassi. 
E sul piano idem. Il tarmcn 
tn dura ore e ore. Tutto e 
ornilo Strillano t meicanict. 
alle prese con le gamme che 
scoppiano come palloncini da 

fiera. Eppure sono gomme da 
da 280-300 grammi. Fra gli 
altri, vediamo a terra: W'agt-

i)iiiMS. M<ji.-!i, j ' i i i i u t u , Aìlrua, 
Dt'/i / ippi\ Gervnsoni, Gonio, 
Fihppt, Alti ri ini, Monti. Grus-
11, Fabbri, Negro, Faterò, 
Buratti e f'auluil. 

Tanto e bravo, nella .salita, 
CO-.I Bahamontes e scadente 
nella discesa. Berciò nel gi­
ro di manco un quurto d'ora 
il suo vantaggio sfuma. Pre­
so Buhuinantcì la pattuglia 
di Fornara torna a fare ti 
passo corto e fiacco; cosi an­
che i pm stuccati noti fan­
no fatica ad acchiapparlo. 
Composto clit: M e, il onippo 
si mette a dormire della 
grossa 

Polvere, caldo, suaore, ar­
rìdenti, maledizioni; nuesla 
non e una corsa: ò un infet-
no, dentro il (piale gli atleti 
ci si bruciano l'amimi, ma il 
(itrpo no. Edo ti loro motto 
li fultr • .sempre più punto • 
Lentamente n 24.0r>0 l'ora gli 
mirti (irridano a Bardi e 
fanno la volata per il tra­
guardo di • t e p p a al volo », 
e l'oblet n'iice facilmente sii 
Zui concili. De/dippi.s e l'oii-
zim 

A f'nhlcf le «loppe al rt»ui-
c a BahamonIcs i - trayiuir-
d< rossi (ilin Icone the 
stanno dettando gli nomini 
di Spagna non si sfugge. E 
co.si MII passo ilei l'ehzzone 
a (piota 1 022 dopo una ar­
rampicata senza manco un 
allungo Bahamontes oggi fa 
il bis- Veramente, e Boni 
che taglia per primo il Tifi­
li ro, ma Io slancio della v o ­
lila Boni l'ha preso sulle 
spalle di Rahiuuonte». Dint-
(pte: s(iuahfica di Boni t 
/tuiiumoutcs dui'cinli a Mo­
ser. Poi: Fornara e Ferlcn­
ghi 

Strage dì gomme 
Un'altra strage di gomme 

nella discesa, l'n solo esem­
pio: iMonti ne .spaccu cinque 
(e una volta cade). Poi fi­
nalmente, l'asfalto. l'ilo, due. 
tre .scarti dt Gaggero appeiiu 
dopo Custell'Artptuto l'n po' 
di attenzione: può darsi clic 
cominci la corsa. So. si trut­
ta di un falso allarme: Gag­
gero è tre volte acchiappato 
dai gregari della 'FrejuS" 
e dell'' Arbos -. L'n falso al­
larme anche l'allungo di Fa-
vero. Sorijrlfios. Crippa 
.S'fclkcr. Auseimbeue. La 
Kirsu comincia, invece, nella 
periferia di Piacenza' alimi 
go e fuga di Petrei 

Afa nella piana del Po. 
Tutto sa di caldo febbroso e 
di sudore. La strada è come 
un nastro di fuoco. E Potrei 
va, forte e sicuro, solo. Ecco 
un primo premio per Petrei: 
il trapuariio della - tappa al 
volo» di Codogno che vinci: 
con 2'W di vantuggio sul 
gruppo, dal (piale vogliono 
scappare anche De Santi, 
Coppa. lìenede'.tt. fopuiicci-
ni, Furerò. liiiQi, De Grooi. 
•Vo di Fontani. 

(l'n cartello in un pucse su l ­
la strada d i e porta a Crema. 
due -Magni, sei imiaui/ico' 
A'oi siamo poveri alti unenti 
ti avremmo regalato una me­
daglia d'oro». Simpatico, e 
perchè no".', commovente). 

Dunque: Petrei che scap­
pa A Montodiue. Petrei Vie­
ne raggiunto da De Santi, che, 

L'ardine d'irrivo | | u classifica generale 
l ) A L B \ X f In «re t ".i'jó • 

alU media di Km. 3I.;;*>; 2) 
Faveto; 3) Padovan: 4» i;r.»ssi. 
5» Zucconelli; 6) Chia.hne; 7) 
Nolien: Si Martino; a» retri; 
10) Trippa; 11) Bcnciiftti- II) 
Guerrini; 13) l)r Nant.- i4) 

Balli a a l i " . Io) l'obici i 4 il"; 
1S) Sorgeloos; 17) MJIIII : 'SI 
Grrsasonl; 1V>> Ilrrtot'.»-»: i<>* 
Hohtr; TI) Scudrllaro. Z2i S i -
scimhrnr: 23) taincro. S'cnnno 
tutti eli altri — val \o Srrrnj . 
giunto con qualchr mir.i:«o di 
ritardo — con il tempo di l*a-
blet. 

1. MHiMKA in ori- 76.16"II"; 
- I.illarini a i"..-'". J. lamini a 
1 51"; 4. Itatiaiuuntrs a l'.li ". j . 
Moser a 1 0'. '; 6 llrrilippis a 2" 
«• 41"; 7 Astrua a i'.>6": 8. ltran-
Kait a XW; 3. Wa-tmant a 3' 
r .Ifi"; io. Iluratti a i'H". II. 
< omrrur a 3'51"; li. Manie a 
4 11"; 13 Scharr a 4'3I"; 14. 
Nrncini a 5'46". )5 ll.iniuci a 
6'5i". 16. Magni a 7"li ; i . . 
«.rat a 7"".4"; IX l.tntrt a 7'55". 
I». < olrtto A;, a s o r . Zc. .'Mon­
ti a S'IO'; -;i. l abhn a S .'9 *. 
: ' t;n:din a S'37 '; ?x Il.iiu a 
>'4i"- H t;aul a lO'IO'. 

la mcKlio in uno sprint raliliioso (- scorrelto 

barn e ribatti, è riuscito a 
liberarsi dalla stretta delle 
ruote dei gregari di Fornara 
Filmi a due A Crema. Petrei 
e De .Santi ria mio 30' di van-
ilitigio su Massocco. Il gruppo 
ha F40". Poi, Massocco 
.seti imita ed all'inseguimento 
di Petrei e De Santi M lan­
ciano" i 'ucionell i . A'ollen. 
."Martino, furerò , lialji. Guer­
rini. Benedetti. Grippa. Al­
bani. Chiarlone, Padovan e 
Grosso. 

Pelrei in fuga 
L azione della pattuglia è 

veloci*. De Santi e Petrei so­
no presi: la fuga si rinforza 
ed il gruppo M perde: .VO.V 
a Bergamo. Gli uomini di 
punta non possono aver fa­
stidi dagli uomini the scap­
pano. E così si spiega la *nu-
iitca larga che usano. Tra­
monta il io le . Ma il irurjmir­
ilo è ancora distante una buo­
na ora fai'i'iumo mi po' i 
court. .Sin i;ui il passo della 
corsa è inferiore ui -1-< l'ora' 

E continuiamo. -Indiamo a 
l edere la i ola'a della tappa 
i.I volo di Ponti: X. Pietro: 
Miitro di A'olten, rincorsa di 
(•iit'rrini. ma è .-Ubum d i e 
f i i i c Fd ora. a tutta forza. 
ver-o Lecco, che Uigg'ù già si 
vede i esnre di un i tipo a:-
zurro. sfumato dalla nebbia 
del lago. E' il nitore che si 
addice alla malinconia della 
sera 

Volata per la Vittoria So­
no tredici oh uomini the si 
lanciano" tredici, p c r l i e Baf­
fi ha spaivato i c e gomma Lo 
sprint è rabbioso, ^corretto, 
nervoso: si tede un armeg­
giare di mani. Ma si : ede. an­
che, la maglia ì erde di Alba­
ni <empre nre.iiri. sempre 
•ir.iiu: AP.e spalle d. .-\lbant 
ne accedono di tutti t colori. 
d. torte e di crude Comun-
<l ie l'u'i pi: c'Irti passano sul 
iti.srriv .-Uhi: ni. Brnedetrt. 
(j'ierrm:. De Santi. Fai ero. 
Pc.dovi." e uli altri Dopo di 
Ico. (,rr:ii; .1 signor Ralle 

che grida: • Retrocedete agli 
ultimi posti De Santi, Guer­
rini e Benedetti ». 

f u n s i e la voluta e toiiiin-
ciaiii» le dispute, (,'iierriut ac­
cusa Benedetti. Belletti .se la 
prende con De Santi, e cosi 
via Infanto, ecco Baf]i- e in 
ritardo di 3S". E dopo 4'4l" 

arriva il gruppo l'oblet sfrec­
cia davanti a tutu 

Facile, la corsa di domani: 
facile e breve Da Lecco a 
Sondrio. Km .''.V lincino co­
si' un giorno di m e - , o rtpo-
.so. tu nffesa del t; o m o di 
riposo L'ululilo 

-VITILIO CAMOKIAXO 

(Dal nostro inviato apeolnlo) 

LL'CCO, 4. — Una corsa 
lunga quanto la fame, noiosa 
come una mosca, sciapa come 
una minestra senza sale. Ma 
l'hanno condita la polvere e 
I sassi! Perciò, d o n i n e e doz­
zine «11 gomme che i endono 
l'anima al dio nero delle cor­
se. e cadute. E strilli e ma­
ledizioni: un inferno. Per un 
giorno, oggi, slamo tornati al 
tempo degli eroi del nostro 
sport. 

Cli atleti però, non se la 
.sono presa. Hanno reagito 
rosi: si sono messi d'accordo, 
e — malgrado le montagne, 
i sassi, e la polvere •— si sono 
falli la passeggiata La corsa 
e rimasta in vita soltanto per­
chè scossa, dalle strade d'al­
ti i tempi sulla quale è pas­
sata. e perchè tormentata dal­
la polvere. 

Abbiamo mangiata polvere 
a chili, oggi; di polvere ab­
biamo lo stomaco e la bocca 
ancora pieni e bianchi di pol­
vere sono 1 nostri vestiti. Oli 
atleti, poi, ili polvere paiono 
fatti. K hanno gli occhi accesi 
come tizzoni; e la faccia, la 
hanno, che assomiglia a quel­
la dei pagliacci da cirro. 

l'n solo uomo è contento. 
stasera. K' Albani. Il quale, 
lilialmente è riuscito a ta­
gliare, Miirilurc. il nastro di 
un ti nguaido Albani, in fu­
ga, nel finale di gara con una 
ultra dozzina di uomini e riu­
scito a piazzare il suo sprint 
in una volata maledetta. 
Spinte, maglie strappate, ar­
rotamenti. 

In questo « gioco » di cat­
tiverie. si sono distinti lìeiie-
detli. Guerrini e De Santi: 
ma il giudice d'arrivo non li 

ha perdonati: Benedetti, 
(iuorriui e Ile Santi sono stati 
pia?zati in fondo alta Mia. 
Albani ha agito con corret­
tezza. Sulla sua vittoria, dun­
que, nessuna ombra. E' par­
tito in testa, e la posizione 
l'ha temila fui sul nastro, do­
ve e sfrecciato davanti a Be­
nedetti e Oneri ini, che hanno 
fatto la line che hanno fatto. 

Ilicevo della corsa di oggi: 
monotona, noiosa, sciapa Se 
non fovse sialo per il rapido 
liliale avremmo registrato i 25 
all'ora o poco più. Passo da 
lumache. La fila del gruppo si 

è spezzala soltanto nell'ar­
rampicata al Passo del Ucc­
io , dove Bahamontes si è im­
posto con l'agilità del suo 
passo, si è piazzalo un po' 
prima dei traguardi della 
• tappa al volo > di Bardi e 
Codogno, dove nell'ordine si 
sono imposti Poblet e Petrei. 
Il quale Petrei, ha dato fuoco 
alla fuga clic ha risolto la 
gara. 

All'inseguimento di Petrei 
si è lanciato De Santi: quin­
di y.uecnnclli. Nolten, Marti­
ni, laverò . Baffi, Guerrini, 
Hi nodelli. Grippa, Albani, 
d i lu i tone , Padovan e tirassi. 

Tutti uomini, tome si ve­
de, che non hanno grossi in­
teressi di l'Iassilica e che 
perciò hanno avuto la \ la 
libera dai Lornara. dui Mo­
ser, dai Brankart. h' finita. 
come sapete. 

K diciamo anche che la 
corsa di oggi non lascia nes­
suna fonda traccia nella po-
sizionr di punta della classifi­
ca e, se permettete, andiamo 
a toglierei la polvere i he ab­
biamo addosso. Grazie e 
buona sera. 

A. C. 

Nella Sondrio-Merano 
concorso Tofosporf 

Il secondo concorso Totosport 
è stato fissato come e noto, per 
il 7 Kiufino e si nferira alla tap­
pa Soiidrio-Mei.mo. ilio (imi-
prendi' il Passo dello SU'Ivio 

L.i scheda di questo secondo 
concorso comprende i nomi dei 
«•fiui'iiti quindi! i corridori-
Asiiua. Br.mkail. ColHto Ago­
stino. Di' Filippis Dotto. For-
liarn, Ciani, Manin. Monti. Mo­
ser. Neilciiu. R.iiiuci'i. W.igt-
m.-ins Risei ve: Bahamontes e 
Chiai Ione 

Su ()uc-.t,i pattuglia di scala­
tori. iiitpt'K1' l'a .i fonilo nella 
pm aspra fatica del Giro, si do­
n a CM'icilaii' l'acume del «pro-
noitiiMlori pei individuare i 
corridori che giungeranno .il 
ttagliarli!» tra ì primi quindici 
(the dovranno essere contras­
segnati con r«uiio>); quelli 
che .si piazzeranno dal lfi al :«) 
posto ielle dovi ani,o esseie con­
trassegnati con il «ducoi: e 
infine lineili che ai i i \ eranno 
do|H» i pumi tnnia ielle saran­
no i onu assegna li con la « x »i. 

/{ dettaglio tecnico della riunione 

l'KSI M'ISSIMI- Frledrith 
((iermania) kg !u,80n », fa vie­
tili (Italia) kc 'J: ai punti in 
IO riprese. PK.SI MASSIMI: Ile 
Persio (Itorna) kg. !)U li. llet-
ta//oni ( l!o|c>;;!ij) Kc «6 alla 
prima ripresa per K.O'I.; I»K-
Sl Mt'.lll. t'aier/ani (Cremo­
na) k|*. fi e Carati (Hologlia.) 
kg. 71,500 incontro pari dopo 
K riprese. PKSI MKDI: Smr-
tiihinl (Fabriano) kc 73 li. 
.Massi.n (Parli;!) kg. 71,8011 per 
arresto del i iimliattimenlo al­
l'» ripresa in seguiti) a Irrite 
dell'ai \ersario. 

A Bologna il campio­

ne d 'Europa dei pesi 

massimi è stato net ta­

mente bat tu to dal te­

desco Friedrich. Vitto­

rie di De Persio e di 

Scortichini. 

HOI.OGwV 4 — \d appena un mese di distanza dall'incon­
tro per il (itoli, europeo dei massimi i he lo \edri opposto al 
tedesco Netiliaiis. Cai in hi si e fallo batti-re da Triedri! h nel 
ler/o coniliattiiiu-iito che ledeva i due pugili insieme sul qua­
dralo ( i preiedemi si chiusero in parila) Come al solito Ca-
iicrhi e mainato d'lnÌ7Ìatiia. di coraggio e di temila. 1 suoi 
atlan Ili si sono limitati, ambe questa Milla, alle entrate di si­
nistro imi riestri al i orpo e iiiiiiuli al i orpu al iorpo con mar­
tellamento ai lianchi. Ma raramente Cu\icrhi ha attaitatn con 
vera irruen-a: spesso an/i ha subito l'nu/iatiia dell'aviersario 
rhe, al contrarlo, non si e risparmiato per tutte e dieci le 
riprese. 

Friedrich ha avuto la sua arma migliore nel sinistro mar­
tellante the tuira\a ogni Milla il \ iso di Canni l i P n i o di un 
destro rapare di dare una soluzione definitiva al combattimento. 
il tedesco ha pero colpito pm Mille e duramente col sinistro al­
iaci andò quasi in continuità Friedrich e apparso -en/'altro ge­
neroso, m u t u o e lenate oltreché dotato di notevole resistenza. 

Il pithhliio ha Imitalo Cavicchi nelle prime rtprrse. poi lo 
ha lisi dialo. Applausi ancora all'ultav„ round allorché Caviirhl 
ha ripreso l'iniziativa, ina subito dopo gU umori del pubblico 
sono tornati ostili al campione rì'Kuropa e il verdetto i he san­
zionava la sua si onlilta e stato approvalo a gran \oi-e. 

Dopo una prima ripresa di studio, nella seconda Cavicchi 
porta due forti sinistri al volto e al capo di Friedrich; questi 
pero ((imprende ben presto la tattica dell'italiano e schiva i 
lolpi rnn facilità Friedrich torca duramente di sinistro tanto 
the Cancelli alla line della sci onda ripresa torna al suo angolo 
sanguinami!. .-, . - t i.Uetii-nle dal sopru.nglvi s»nis*io. 

Nella quarta ripresa il tedesco ». amn.oiiito uflicialnit-ntc dal­
l'arbitro per avere tenuto i (istantemente la testa bassa. Alla 
quinta ripresa Cancelli porta un forte destro, ma l'avversario 
lo sthtva e risponde i (»n una violenta srarlra. 11 pubblico deluso 
della passivila del lampione d'Kuropa, non nasconde io. , fra­
gorose bordate di fischi la disapprova/ioue. 

Alla sesia ripresa il tedesco colpiste duramente Cavicchi con 
un destro e un sinistro al mito; ancora Cavu-thl alla settima 
accusa un torte sinistro. All'ottava ripresa il campione d'Euro­
pa tenta di passare all'offensiva sferrando dentri e sinistri al 
corpo, pero i.nappa m un destro di incontro alla macel la e si 
atflosna. Al gong ritorno all'angolo »on sopraniglio abbondan­
temente sanguinante. 

Dalla nona ripresa al termine Friedrich assume l'iniziativa 
e poco prima della fine ili-II'incoiitro Cavillili vacilla colpito da 
un nolenti» uncino sinistro dell'avversario che tenia l'uppercut. 

Negli altri incontri della serata De Persio ha battuto Bettaz-
zoni, per K fl.T. al primo round, 1 averzani ha pareggiato con 
Carati e Scortubini ha battuto Masson per arresto del com at-
tlmento all'ottava ripresa. 

SPORT - 'FLASH - SPOMtT - FLASH VITTORIOSI GLI AZZURRI DI TENNIS NELL'INCONTRO DI BOLOGNA 

ARCIIII-: MOORK il t-ampiniie 
del monito ilei pesi mriiio-
massimi metterà stasera in 
palio il suo titolo contro I n ­
tanile I'i»mpry rhe i iuonlrcra 
sul ring (lell'ILirring.i> Arc­
ua di Londra II pronnstito 
nonostante la più giovane eia 
di Pompey. è per il « v c i i h ì o -

Arehic 

All'australiano Kavanagh il « Junior Turisi Trophy » 
l»OI..\ DI MAN. 4 —. L'austra­

liano Keii Kavanagh su .Moto 
Guzzi 35o ha vinto il «Junior 
Turisi 'l rollili », prima prosa 
della settimana internazionale 
dell'Isola di Man. la corsa vale­
vole per il campionato mondiale. 

Francamente l'australiano ha 
vinto in seguito al ritiri dei due 
suoi più diretti avversari, il 
compagno di squadra I.omas e 
l inj lc ic Surlee» su M.V. Asti­
sta, 1 quali avevano comandato 
sempre la corsa, t ino al quinto 
giro si era assistito ad un appas­
sionante duello tra I.omas. tu 
testa. e Sorteci in sei onda po­
sizione. mentre Kavanagh se­
guiva al terzo posto. Alla fine 
del quinto giro I.omas doveva 
abbandonare per guasti al moto­
re e al passaggio del sesto e'ro 
la situazione era la seguente: 
1) Surtres in '-. 13'10": 1) Kava­
nagh in -*.33"10"3 -5; 3) Knnet in 
i.36'50"* .> 

Siirressivamente a mela del 
settimo ed ultimo giro Surtres 

Al romano Alfredo Rossi il Gr. Pr. Milano 
Il Gran Premio Milano si è concluso ieri con il sucresso del ro­

mano Alfredo Kos-i. sportivo di grande passione r donatore della 
roppa d'oro che porla il suo nome, trofro rhallenge del Gran 
Premio delle Nazioni, vinto dalla Franria Mossi e venuto » capo 
degli avirrsari dopo un lungo spareggio: basti pensare rhe ben 
286 tiratori avevano iniziato ieri la prova 

Erio la classifica tinaie: i ) Alfredo Knssi (Itoma) Zi-il; 2ì ex 
acquo Guglielmo Turcimri (Coma e André Betancourd (l-ranr|a> 
21-22; 4) e \ aro.uo: Monod (Svizzera e Saguato (Italia) I7-1R; 
6) Durando ( l ' S \ ) 16-17; 7) trrnande* Dios (Spagna) 15-16>-

Al termine del Gr. Pr. Milano, ha axnto inizio il Gr. Pr. ( .im-
pidoglio. ultima gara della riunione intrrnazinnile che in serata 
e stato sosoeso al munto turno con fi tiratori ancora immuni da 
7rro I_a gara verrà ripresa stamattina alle 0. 

è in panne e deve abbandonare. 
Kavanagh taglia rosi il traguar­
do primo assoluto roti un net­
to margine di vantaggio sul­
l'inglese Knnet L'australiano. 
( he ha 32 anni, è alla sua prima 
vittoria sul circuito dell'Isola 
di Man. 

Krro l'ordinr d'arrivo: 1) K 
Kavanagh (Australia su Guzzi 
the copre i 7 giri pari a chilo­
metri 425.074 In ore 2.57'i9".4 
alla media 163,69; 2) D. Knnet 
tir. Br.) su Ajs in ore 3.02'O7",4 
alla media 110.04: 3) .1. J Bar­
ile (Gr. Br.) su Norton in 3 ore 
04'48"8. alla media di 138.5; 5) 
E. M. Grant (Sud Afr.) su Nor­
ton in 3 07'40",8 alla media di 
135 16. 
Giro più veloce: Kavanagh al 

settimo alla inedia oraria di chi­
lometri I I9.UI. 

o 
M1I,A.\"0. 4 U Maserati 

sarà presente con tutta la sua 
squadra uflirialr al • IV Gran 
Premio Miprrrnrtemacgtore » 
che si svolgerà il 21 giugno sul­
la pista dell'autodromo di Mon-
13. e rhe e abbinato alla Lotte­
ria Nazionale. I-a casa mode­
nese *ara capeggiata da Stirling 
Moss e conterà su Brhra. Taruf-
fi. l'erdiva ed altri piloti di va­
lore. 

Come e noto la gara si dispu­
terà sulta distanza di 1.000 J«m 
ed è riservata alle vetture di 
2 000 rmr. e di I 500 cmr di ci­
lindrata. Sono attese importan­
ti adrsinnl per i prossimi gior­
ni tra cui quelle d: vetture te­
desche ed inglesi. 

Battendo la Danimarca per 4-1 
rifalla entra in semifinale 

Mi-trio ha b a t t u t o Ulr ich e P i e t r a n g e l i si è impos to su ISielsen 

IL MORDO SI DUI] RUOTI] 
Storia aneddotica della bicicletta 

A cura di ISU t-AHIIO \ l \ I U A \ S 
Sti le di corsa 1WS 

Mostrine per soldato ciclista 
francese agli inizi del *?<>• 

XXI 
» .'. e : C -'.' < **i "z, Cstr.c :;.:.'£ .«" 

r.ii.'c :zz.r-.i cil.'i''i<***JO, -" 
e r- / ;J-". . ' . : ; r-. i.'.'.:.> •:'.' .*-'-
TU-*-.', se:'», prji'uo, :>:'.(:::• 
'„'>, TT.OTJI; ', SLK:*\Z.J: Ì T. F. 
Ms£:*<co -u! 15:4. '.j:.£.':'r:-
uo c>t ' .< i / ' i f »'-•->, * «*: 1-
i.::;i'.(•::<, rr->.^'. ]•'..:•:., UJ.' 
r.'-.-.v'.-'D ere s^c.itj e £. tr-
r.j : sfor:..; r.-,i r:-ìC. .J>:O 
f.u s gs:.s-.;z7ay!c, ti -l 
(rjTTidori d: frcjiSì.;'-. tJ i 
tir.o'i àtl.e f-.'.i » '• " x'.-'t-
Tcai-.i-r.o y.A r.dìjr.o. riu­
scendo (o'.:sr.:o » JJ jf.'io;irc 
rr.i'.fdeitirKc.te ii t.-.loi.co ». 
LJ h.zicUni — -L.CC.'.O del 
•ter/.-, — psre-.j r.ci do:eru 
fruire alle • speculi/ior' » 
delle corse, crmii scadute e 
SK7J f:u mordente, e%U occri 
di tu:::, bi'-.ii co-titu.re lo 
s'.rwntnto ' liberatore » del­
l'uomo, h macchini coi h 
q-Atle, anche il poltre, non 
p.x condannilo a fare t'c:rr-
no pedone, ti impro:iua:a ci-

chr.i, gitante, z:agg.a:ort, : <-
r;>.\i 

l.'L~>'l, r.fz Ì.OTIO es.ioi-
;j".-.-::f Sfti'ti.a, :ra allori 
e ; , -.tata ad orga ..;za*e -.ni 
già le cor (e, ma ti :..ri>rvo dei 
ciclici, ad w.o e i-o*:>..**.r> dei 
f...- ; • ; , , ' / * ' \ r i . . • . C : . " ' -

. ; a.'.: stampe ur.a :ol.imi-
• o>; G'j . i i S.C!IS::JJ «l'ha! a, 
cli'ocz'.a dal.a (n*r.'n,»:o-.C 
' :->*<:s:.ca » ile'.n 1 7 stesso, 
e i . JJ . . I . I in qtaiUo %roni 
fj>c:C' :. Il prtmo, dedicato 
alla parte generale, recala- la 
eo>:.:A.:r.r.r dril'UVl- alcune 
r.orr,^ jf.f f r.^::7:t u!:h il 
• C . ' . i . ' J fr,-<ri>:j » ; :t1 d.T'-O-

r.aru::j di r^.ille ioa ìi i:a-
l-.air,, f'ar.cese, inglese e te-
dt'.eo; l ir. dice generale dei co-
rr.w.i, tee. Gli altri tre lasci­
celi erano dedicati at.lt itine­
rari — ctitoiei<ar.:j:re — 
recar.:; 4 loro '.olia, per ogni 
stradi, d te ordini di info'nia-
T-.r.r.i- rindicaiior.e dei paesi, 
incontrali lungo il percorso 

A-> 

Vignetta dal titolo « I l r*»cta in \clOcipertr • apparsa sul 
« M e « e n d o r l e r Blatlcr » ijcl 19D0 

deli itiicri'io. nonché dei pas­
saggi 4 li.ilio, dii bui, dti.e 
diytan/e par7iali e pro^rc^i-

delle 1 ri.ici 1 aitimi ine ie, d<. 
società ciclistiche, degli alber­
ghi e perfino del per sortale dti 
Can^o'a'.i; :e>:a '-iciinta ,tc>cri-
zione dciritrterarni. la Ga «i », 
per ogni citta, iilliggio. bor­
go. indica.a il i .-ii; (fo digit 
abitanti, le principali curio­
sità, le bellcz7e artiitwn; t 
meccanici r.'.ì pia:etti, nonché 
i raccordi ferronari, strada­
li, ecc., ed infine le ord.nan7e 
hca'i per la ci'cohrinne dei 
cicli. 

Sira.ii l'ncr qja.ehe mdica-
7ione dalia Gu.d.i • Oltre­
passando te borgaiel'.e di Qex-
rct'o e Campa^n.no, per strada 
leggermente ondulata, ti ^iiii-
ge a Lombrusco (ab. ufi) che 
si a'.ua-.ersa su catino selcia­
to e per strada non molto lar­
ga Rallrriure e suonare. Fuori 
abitato si lucia a destra h 
strada per Osasco pei quella 

per pj'Uj.»r.-, <j f j . . j ;.' Po 
<ii bil pnnic 1 •>: gurige a 
Casal^ra^^vs |.3.'\ » j ir , con :ia 
largj r>ii )e"tpri mal si.cia­
ti... ». « Mairi, {ab. li-.'-*), terra 
antichissima, ria <c.ciato me­
diocre ». - R'.v aro o (ab. 7-*^,•,), 
ci. mand Circolinone l.bera. 
ecce:: taf. i . .«'; e le <trade 
m.r-.o'i di j '*; 7*i '.-ir.; nel 
mez20 dilli :n a pay'o mo­
derato e scendere se :•'"•.. ag­
glomerazione di persone. Fre­
no, campanello e fanale. Mec­
canico: Catullo, f borgo im­
portante Ctì'l ni' reato frequen­
tato il 'abaio. Optfizi ed in-
d^'irie dr.er>t. Xote.oli la 
chiesa di S. Michele con gra­
ziosa ed ardita architettura .. 
Percorso il corto Torino <v 
b'ion selciato .: ie:rta — destra 
per ita lzrca, con rotaie, e 
per ripida dirceli si arnia al 
tarrenie Orco, che *t attrai er­
si •;« ponte com.me alla fer-
rotta... ». 

(continua) 

(Dal nostro corrispondente) 

BOLOGNA. 4 — .Successo p'e-
110 dcyli ,i;:urn ilei tennis sui 
iourf dello .studio « Bouuossu » a 
Boiopnii: di/a*ti mentre Bcrfie 
.tfrrli» Ini bnffuf»» coti estrema .fa­
cilita t| barbuto Torben l/"lr"-Ji 
(iiHiuer.i due donese) »! (l'ovine 
f'tetraiii/eli. ver(i rrri*M:iiiue del 
rincontro, si e preso il lusso di 
superare anche A'tefsrii ni femii-
rie di unii dura e combattuta bul-
fuplm. 

Cosi, rorrsciundi» le nere pre-
vifoui della tyiornatit li'inicn». 
l'itnlni si e qualifiiatii per le se-
nnpiiuli detta « Copisi Davis « ru­
na cumiva. insieme uirjuu'ulfcr-
tn (Vittorio-.,! sul Cile), iifln -Ser­
rili (doiuniiilMcc .sul Beimi») e al­
la trancia (fiffouosu sulla Ger-
iiiiuni): IH seniitunle Ffiiphilte»"-
ra incontrerà In Svena mentre 
'. Italia si misurerà «."fi lo Fran­
ila Ma cm> la iromicu della 
i/ior nit a 

Alle 14 4* tn ter/pero Tifnrrfn 
(liirurarii) ^/iifnli.'O dopo aleuti 
ixillraoi preiiiiiMi irt Ulrich ini­
zia la battuta. .Merlo imposta u»i 
IJIOIII bjsii'-i 5'i !'« iglu tulpi (I: 
ri>re."cn» e jo'iri» i<im)>i> r -si por-
•a in varitayoio II dunese da'le 
liiTio'ie oambe di s:oi>ibccro. i»i-
geiiwirrirnlc ser.ue I"a::urro .sul 
frrreno della rrgofarifii. anziché 
annerare rvanm'tdo sul drilto di 
.Vlcrri» r- I ifaliuno I" c.ipputJa nel­
la priT-in ihirfr'u i .1 soli 12" 

71 secondo se" scine Li taltiri-
C i del pruno »>n sul 4-1 l'azzur­
ro <i fa T-7llo«<>. t'Irich f-.t'ta 'I 
vento favorerole. registra i roì-
|it iKis\a»iti. t i uso di qintche 
so, irbis ii rete e M ngpjudica 
qiinlfri» on>nri su CIM'UC. mi suo 

I >>i-iziii»r seri iz.'O 
I lì perirò!» pa^^egam-i sveglia 
l'azzurro rhe co! ceratfenslico 
d-'resrio a (tue T>JT,I *pe:;ti il 
f> irritilo arrrrdi'iO concludendo 
ti tec^nda pir'ita per fi-4 n e i -
fre nuvolr irrr o in in i in il sole 
Il terzo se- e piti virace perche 
uno piilla di<tiiv».T dai oiudici m 
linea r>iet:c t due confendetiti 
r.eiririr»,fica intenzione di voler 
' iMi ic iuv i l vontapo.-o L'n er-
rrrr roV'i'ario r>rr p.'Tte. i^1! il 
qincn »j fa p»ti hriI'-iTife l'Inrh 
ha qaarche arnimr1ifo tnrervcn'o. 

I oi'nes «om-» ror.fe«i al limite 
(tei « VII.IITCOI » m'erri! e di ester­
no. r>oi. nrnlrr ronbi di ttn.nii 
• i m o d,j «inori al»;.-r: ,7|I,T p:0<7-
<jn .Merli» nci-rl't i i icn r,i ja-
i-o'ifo rtil|api:ia di l'Irt.-h e col 
punircelo ili (5-2 si ica'ndTc: eri­
che la partir.» che sec/ni !,j ; i t . 
'ort.i truIij'J 

Bisogr.ii atten.tere ; ir.iOr.tM 
ira PieTrar.oelt e .\:e.'<rn p»-- i-e­
dere del bel fennn Senza preoc­
cupazioni di classirìca t due an-
tapot.tsfi -.on suhisco io 1 mj!»js-
so del!e alchimie d»'l j/ur.to e co-
<i il personale es'ro ter.r.uirco e 
pra'tcancr.rc ìr<idot:o in g.uoco 
teso, icloce 

Si rir.rer.de elle lì Serve Niel-
««•71 e perde il giuoco Piefranoe-
li fi ralere il .«uo polenre ser­
vizio Tot ^ nnfnM il rl.tTi#«<» r» 
faMi luce e cosi .ti porta in van­
tacelo E* evidente che sia Pie-
irangeli che .Vtelset col ffiuoco a 
tondo campo intendono fare da 
ir.trodiiznvie al colpo punto da 
concludere a rete. Rari accenni 
al (jiuoco di ivt.'o / icruizi iono 
pj'enlt in entrambi. 

A'itiseli rietee a neulraliirare 
alcuni • sniiiches » di Pief rangelt. 
il quale piazza colpi mirabili, ma 
commette nuche errori tnspiega-
bilt. 7| (Imiexe jiossu m vantaggio 
Poi P t et r n n ijeli riprende quota. 
si porla m iHircyijio Strappa il 
servizio uH'at'l'ersario Con due 
bellis-stnii colpi ;>n.ssa»ifi dal li­
mite del corridoio conclude viti . 
riosuniente la pruno ptrlita r» 
S-6 Sono isissafi trenta minuti 
dall'inizio. 

AVI secondo « set » l'azzurro 
parte a tu"*o vapore; va tn van-
fapato di fr(. oiuochi a zero e 
40-15. ma ha un afflino di smar-
nmciitii. A iris» n da topo si fa 
aaffo e jwireoaia; ;t»t due colpi 
perfetti dell'itatiutio lo riducono 
alta rapinile. .Serre Picfrangell 
sul 5-4 v.-nce a zero il giunco e 
si aogiudn-a In partita Giuoco 
taf,)'' Lo sarebbe se nei ferzo 
» se" ». «>i! ìmntrfjaio di 4-1 e 
tft-30 a suo vaiifapai". Ptefranperi 

I r isultati 

G,iuscppr Merlo b. Tor­
ben l'Irirh per 6-0. 6-4. 6-2-

Nirola Pietrangcli batte 
Xiqlsen per 8-6, 6-4, 4-6. 
2-6. 6-4. 

riuscisse n concludere una faci­
le « voler • di roiescio, invece 
ta sbaalia purilmcntc lucendo *e-
miire l'errore da un doppio fal­
lo sul servizio. 

Riscossa di A'ielsen. 5i fa fal­
losa l'azzurro e parti'a per ti da­
nese. col piiiitegqio di 6-4 II Gio­
co ha perduto di nttnre. Pietrun-
oeli e eorrie si suol dire in bar­
ca e .Vielseri macina punti e ra­
pidamente vince il .set 6-2 

La partita decisiva zittisce il 
pubblico. Serve Pielrunjeli e 
.Yiclsen pli strappa il .servizio. 
.Ve! .secondo « game » errori del-
l'ttalrnri > «j momento deci-stro fili 
fanno perdere il giuoco E* mbat-
lo il presf'aio personale dei due 
campioni, the si batforo senza ri­
sparmiarsi. L'azzurro si aggiudi­
ca il terzo piuoro. con A'ielsen al­
la battuto. Poi j»arrgpm 2-2. 

A SILI rollo, sul servizio, il drr-
i-ese s impone La stanchezza ri­
duce la velocita dei colpi. Palla 
discussi- buona per Pi'trangel: e 
t-urteo'ito di 4-3 a suo farore, 
L'italiano scende a refe e si por­
vi n ruTilnpaio con tolpi pin;-
zafissnui .Serrizio e oloro per 
.Vielsen Pir'raur/rli va ora in 
ba:fu*a Piazzo tre fucilato rei 
rettangolo ha ri Tna'ca-bell A'on 
lo sciupa sul servizio e .-i»ire per 
K-4 doro tir. estenuante lotta du-
ra'a un'or i e rt'iQUl'ita minuti. 

GIORGIO ASTORRI 

: l 

QUESTA SERA A VILLA GLORI 

Con il Premio Colli di Roma 
inizia la slagione di frollo 

Otto corse in programma con inizio alle ore 21 

S-asrr» l'ippodromo cp Villa 
G!o-i m p r e i ba'ie* ti ptr '.-» s'a-
g.o. e i>t,»a c!i co--»-* ««1 :ro"to rYe 
.lira : i l Drrhs. i . programma 
per ; J"> e ..gno. U prova p u 
importante del suo primo periodo 

I-i pr-:ni g,ornila ha il S'uO 
nun.ero ci icntro r.c] Prerr o 
Coli di R. i a. d< 'Aio di 52òCn»r> 
lire ri f i r . i sulla d.stanza d. 
20..) " - c u . n c . i: saranr.o a na-
s'n i : qnr q.ia'.tro «"~.n: d: clas­
se the na . i r : ,, \ . :a ad wA pro-
la molto r.tezcssar.:e 

I fai or. del pror.o«* co var.no 
al « cerbi svi ruier » Donatello che 
dovrebbe Trovar»" in D*nuriio Blu 
.1 suo avversino p.u preicoloso 
Ma ar.cho Tubo che ha avuto in 
torto lo s:eeca:o e Scilla Hall 
potrebbero d.re li loro parola ir. 
ca~o di UT*.» pierr.atura ira i 
m'RIion 

O'to cor«e con ur. huor. rume­
rò di parter.ti sor.o In program­
ma Inizio alle ere 21 

Arcadia. Dattilo; 7) CORSA: Li-
ston. Mongardino. Marnmito; gj 
CORSA- Imperatore. Brio. Ole 

rveco ic nirs.ie ; n » i * u . , i . 

Il CORSA. Nibbio, Esopo. De­
stino; 2» CORSA: Positann da K., 
Fall. Rea Silvia; 3 | CORSA: ffiy 
\hrad. Negus, Apache; 4» COR­
SA- Amlnta. Arianna, Zeme; S) 
CORSA: Donatello. Danubio Blu. 
Scilla Hall; 6) CORSA: Ireneo, 

I tifosi giallorossi 
« vogliono » Pandolf Ini 

V . gruppo d. appass.ia.a-i ti­
foni dilla Rort a ha p'c^o I ir.izia-
"..sa d: p ri somare ur.a petizior.e 
alla Prcs.der.za della Soc:eta g:al-
lor<v?s,i allo scopo di impedire la 
cess.one dei: i mi Zi ala Pandolfin.. 

L .̂ notizie di un probabile tra-
sfer.men'.o della rrezzala della 
Roma, sempre più frequenti, han­
no rìe>*«o infitti la preoccupa­
zione di quanti vedo.-.o nei g-o-
i atore un alfiere della squadra 
c.a'.I.TOxs,» »> giudicano non fon­
dati i mot.vi di una sua even­
tuale cessione 

E' slata compilala una teucra. 
che e stata inviata al Pres.dente 
della Roma. Comra Renato Sa­
cerdoti nella quale st chiede ap­
punto che Esisto Pandoirtm non 
sia mess oi.i lista di trasferimen­
to • perchè .ndispensabile alla 
-squadra gialloro«sa per i futuri 
traguardi che *> prefigge » La 
letterz. reca la firma di ben cin­
quemila sostenitori delia Roma. 
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